


all’11,4% rispetto ai 188,93 mld/€ fatti registrare negli ultimi
sei mesi del 2006. Il totale delle vendite di beni al consumo
registra un valore di circa 805 mld/€ e una crescita del 16,8%
rispetto al 2006. Volgendo lo sguardo alla distribuzione terri-
toriale dei consumi, il valore delle vendite nelle città raggiun-
ge i 545 mld/€ con una crescita del 17,2% mentre, nelle zone
rurali, raggiunge i 89,7 mld/€ (circa l’11% del totale) ovvero
una crescita del 17,3% dallo scorso anno, che è comunque
sopra la media nazionale. I prezzi al consumo di beni e servi-
zi continuano la loro vertiginosa ascesa, assestandosi a quota
6,5% per l’indice generale (nelle zone urbane e rurali risulta
rispettivamente del 6,2%  e del  7,2%). Analizzando invece la
scomposizione per categorie merceologiche risalta subito un

Quadro macroeconomico
Nel 2007 la crescita dell’economia in Cina è rimasta sostenu-
ta così come la sua capacità produttiva, che continua a cre-
scere parallelamente alla domanda e all’incremento dei con-
sumi. L’aumento dei profitti delle imprese, insieme all’attua-
zione di una politica mirata a combattere l’evasione fiscale,
hanno portato ad un incremento delle entrate fiscali del
33,5% a fine anno e, nel contempo, anche la spesa pubblica
è aumentata del 25,2%. Il prodotto interno lordo ha rag-
giunto il valore di 222,5 mld/€, evidenziando una crescita pari
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Fuso orario (rispetto all’Italia): +7 con ora solare, +6 con
l’ora legale Superficie 9.600.000 kmq Popolazione
1.305.650.230 (di cui circa il 41% circa risiede in zone
urbane Gruppi etnici la Cina conta circa 56 gruppi etnici
diversi; oltre il 92% della popolazione appartiene ad etnia
Han, mentre tra le 55 minoranze ufficialmente ricono-
sciute (parlanti la loro propria lingua), le più importanti
sono: Zhuang, Manchu, Hui, Miao, Uygur, Tujia, Yi, Mon-
goli, Tibetani, Bouyei, Dong, Yao, Coreani, Bai, Hani,
Kazak, Li, Dai. Il gruppo etnico minore è quello dei Lhoba
che conta 2900 persone Comunità italiana italiani registra-
ti all’AIRE: 457 (Pechino), 460 (Shanghai), 173 (Canton).

Considerando che non molti stranieri eseguono la regi-
strazione, i dati sono poco attendibili Capitale Pechino con
più di 15 milioni di abitanti (di cui 9 milioni residenti nel
centro della città) Città principali Guangdong-Canton
(79.540.000 ab.), Hebei-Shijiazhuang (67.690.000), Hei-
longjian-Harbin (38.150.000), Chongqing (31.300.000),
Shanghai (17.110.000), Tianjin (10.110.000), Sichuan-
Chengdu (8.700.000) Moneta lo Yuan, detto anche ren-
minbi, cioè moneta del popolo Tasso di cambio1 1
euro=11,0833 RMB Lingua lingua ufficiale è il putonghua
(lingua comune), generalmente noto come il Cinese Man-
darino, derivante dal distretto di Pechino, ma sono parla-
ti anche dialetti locali e lingue delle minoranze etniche
Religioni principali Confuciana, Buddista, Taoista, Mussul-
mana. Sono presenti anche piccole comunità di religione
Cristiana, Ebraica e Protestante Ordinamento dello Stato
Repubblica Popolare Cinese (RPC). Il potere legislativo è
affidato all’Assemblea Nazionale del Popolo, che a sua
volta nomina al suo interno il Comitato Permanente. Que-
st’ultimo ha la funzione di esercitare i poteri tipici dell’As-
semblea quando essa non è riunita in sessione. Questi
due organi nominano il Presidente della Repubblica, il
Primo Ministro e il Governo  Suddivisione amministrativa la
Repubblica Popolare Cinese è suddivisa in unità ammini-
strative secondo un sistema a tre livelli; sono presenti 23
province, 5 regioni autonome, 4 municipalità e 2 regioni
amministrative speciali.

Caratteristiche Generali

Mesi Media max Media min
Gennaio 1 -9
Febbraio 4 -7
Marzo 11 -1
Aprile 20 7
Maggio 27 13
Giugno 31 18
Luglio 32 21
Agosto 30 20
Settembre 26 14
Ottobre 19 7
Novembre 10 -1
Dicembre -3 -7

Temperatura a Pechino (in °C)

1 aggiornato al 19 marzo 2008
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aumento del 18,2% dell’indice dei prezzi per i prodotti ali-
mentari, nettamente superiore rispetto all’1,7% del tabacco,
l’1,9% degli elettrodomestici e il 5,9% degli alloggi. Al con-
trario, i capi di abbigliamento hanno rilevato un indice dei
prezzi al consumo negativo: -1,9%, cosi come i trasporti (-
1,1%) e le attività ricreative e culturali (-0,3%). I prezzi delle
materie prime invece hanno avuto aumenti più contenuti.
Prosegue ancora il trend positivo di crescita dei redditi delle
famiglie cinesi. A livello urbano il reddito pro capite medio si
è assestato a € 1.245. Il reddito pro capite per le famiglie rura-
li è stato, nel 2007, in media, € 450 annui. 

Principali settori produttivi
L’industria secondaria è quella che nel 2007 ha maggiormen-
te inciso sul Pil (49% del Pil), con una crescita del 13,4%;
segue il terziario (39% del Pil), +l 11,4%, e infine il settore pri-
mario (12%) con un aumento del 3,7%, in leggero calo
rispetto al 5% registrato alla fine del 2006, mentre l’industria
pesante e quella leggera sono aumentate rispettivamente del
19,6% e del 16,3%. Come conseguenza di questa crescita
produttiva, anche il fabbisogno di energia elettrica è cresciu-
to, raggiungendo quota 32.087 milioni di kwh, cioè il 14,9%
in più rispetto alla fine del 2006. Degno di nota è l’aumento
nella produzione di energia idroelettrica che ha compiuto un
balzo sostanziale negli ultimi mesi del 2007, attestandosi a
quota 15,4% a dicembre. Gli output industriali nazionali più
importanti riguardano: la produzione di cemento, che, soste-
nuta dal processo di urbanizzazione e sviluppo delle infra-
strutture che ha la Cina sta implementando, ha raggiunto i
1.345 miliardi di tonnellate; la produzione di acciaio, giunta a
564 milioni di tonnellate (+22,7%). Nel settore dei beni di
consumo è importante evidenziare le produzioni di computer
(+32%) e telefoni cellulari (+18,8%). La produzione d’auto-
mobili segna una crescita del 25% che corrisponde a una pro-
duzione annua di 4.945 milioni di vetture.

Infrastrutture e trasporti
Ai progressi raggiunti nei precedenti anni, si è aggiunta l’in-
credibile performance di porti e aeroporti nel 2007. Per quel
che riguarda il trasporto merci, i carichi trasportati sono
aumentati, rispettivamente, del 12,1% e del 22,6%, grazie
anche all’ottimizzazione del sistema di container nei maggiori
porti e al miglioramento delle infrastrutture aeroportuali.
Anche i sistemi di trasporto su rotaie hanno evidenziato un
incremento sostanziale: +8,4% rispetto al 2006. L’aereo si
dimostra il mezzo di trasporto con crescita maggiore, con 190
milioni di passeggeri e un aumento del 16%. Anche il tra-
sporto su strada si attesta su livelli particolarmente elevati e in
termini assoluti è la via di comunicazione preferita con la movi-
mentazione di più di 20 miliardi di persone durante il 2007.

Commercio estero
Il saldo di bilancia commerciale maturato a dicembre 2007,
ammonta a 167,1 miliardi di euro, in netto aumento rispet-
to al valore di 113,4 miliardi registrato durante il preceden-

te anno. Sono anni ormai che la bilancia commericiale cine-
se si trova in avanzo e la sua crescita fra il 2006 e il 2007 è
stata pari al 47%. 
Totale export: mld/€ 776,2 (+ 25,7% rispetto al 2006).
Totale import: mld/€ 609,1 (+ 20,7%).
Principali prodotti importati: attrezzature meccaniche ed elet-
triche (39,86%); prodotti minerali (17%); metalli e articoli
derivati (8,13%); strumenti ottici, cinematografici, di misura
e controllo, medicali, strumenti musicali (7,44%); prodotti
dell’industria chimica e affini (7,17%).
Principali prodotti esportati: attrezzature meccaniche ed elet-
triche (43,43%); prodotti tessili (13,61%); metalli e articoli
derivati (9,48%); articoli manufatti miscellanei (5,67%); vei-
coli, aerei, navi (4,52%), prodotti dell’industria chimica e
affini (4,2%).
Principali partner commerciali2
Paesi Clienti: Unione Europea (+ 34,73%); USA (+14,37%);
Hong Kong (+18,69%); Giappone (+11,38%). 
Paesi Fornitori: Giappone (+15,76%); Unione Europea
(+22,85%); Corea del Sud (+15,57%), Taiwan (+16%), USA
(+17,18%).

Interscambio con l’Italia
L’import di prodotti cinesi da parte dell’Italia si è attestato a
21,7 mld/€ con una crescita del 21,17% rispetto al 2006.
L’export è passato dai 5,6 ai 6,3 mld/€ nell’ultimo anno,
registrando una crescita pari al 10%. L’Italia, pur posizio-
nandosi in una fascia intermedia per flussi commerciali glo-
bali con la Cina, può tuttavia vantare di essere il primo part-
ner europeo. 
Saldo commerciale: la bilancia commerciale Cina-Italia conti-
nua ad essere negativa (per l’Italia) con un disavanzo com-
merciale italiano che nel 2007 ha toccato quota 15,4 mld/€,
in aumento del 26% rispetto al precedente anno.
Principali voci dell’export italiano: durante il 2007 le importazio-
ni cinesi dall’Italia vedono al primo posto reattori nucleari, cal-
daie, macchine e congegni meccanici (+6,29%); macchine,
materiali e apparecchiature elettriche (-1,32%); pelli e cuoio
(+19,75%); ghisa, ferro e acciaio (-3,61%). Consistenti tassi di
crescita si rilevano per le esportazioni di: veicoli e materiale per
strade ferrate o simili e loro parti; apparecchi meccanici (com-
presi quelli elettromeccanici) di segnalazione per vie di comuni-
cazione (+303,4%); prodotti chimici e organici (+57,1%).
Principali voci dell’import italiano: macchine apparecchi e mate-
riale elettrico (+21,76%), reattori nucleari, caldaie, macchine e
congegni meccanici (+31,93%),  ghisa e ferro (+60%), indu-
menti ed accessori di abbigliamento diversi da quelli a maglia
(+16,67%); lavori di ghisa, ferro o acciaio (+65%) e mobili;
attrezzature medico-chirurgiche; apparecchi per l’illuminazio-
ne; insegne pubblicitarie, insegne luminose; costruzioni pre-
fabbricate (26,29%).

2 variazione % rispetto al 2006
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Investimenti esteri (principali Paesi)
Nel 2007 i capitali investiti in Cina ammontano a circa 47,6
mld/€ (+13,6%) per un totale di 37.871 progetti e contrat-
ti firmati (di cui 7.649 sono Joint Ventures). La parte domi-
nante del capitale investito è costituita da Foreign Invested
Enterprises che ammontano a 29.543 unità per un contro-
valore di 36,5 mld/€.
Paesi di provenienza: Hong Kong (+30,02%), Isole Vergini
(+41,49%), Corea del Sud (-7,89%), Giappone (-24,58%),
Singapore (+29,27) USA (-12,77%). L’Italia può contare su
un totale di 348 progetti e si colloca al quinto posto in Euro-
pa in termini di valore degli investimenti.
Paesi di destinazione: il numero di progetti in uscita è aumenta-
to (+2%), assestandosi a quota 10,279 mld/€. Gli investimen-
ti cinesi sono principalmente rivolti verso i paesi del sudest asia-
tico in via di sviluppo ma anche in Africa e in Sud America. La
forma maggiormente adottata per l’investimento estero è la
fusione o acquisizione. Dal punto di vista legislativo, la Cina sta
cercando di promuovere gli investimenti in uscita attraverso
una graduale liberalizzazione delle regole che riguardano l’u-
scita di capitali e proponendo forme di finanziamento agevo-
lato a imprese che vogliono investire all’estero.

Investimenti esteri (principali settori)
Verso il paese: nel primo semestre 2007, assumono impor-
tanza maggiore gli investimenti realizzati nel settore mani-
fatturiero, (26 mld/€) anche se in leggera diminuzione rispet-
to alla fine del 2006, nel tessile e immobiliare - 11,7 e 10,8
mln/€ (+107%). Altre crescite rilevanti nel settore della cul-
tura e dello sport (86,9%) e in quello agricolo (54,2%). 
Italiani verso il paese: circa 200 mln/€ (+8,69%) di cui il 32%
nel settore della rappresentanza, il 12% nel settore mecca-
nico, il 9% nei servizi e in attività di import /export, il 4% nel
settore elettronico e tessile, il 3% nel settore automobilisti-
co, chimico, farmaceutico, delle istituzioni & associazioni e
logistico, il 2% nelle costruzioni, arredamento, cibo e
bevande, oggetti metallici e l’1% nel settore della plastica.
All’estero del paese: gran parte riguardano il settore minerario
per l’estrazione di materie prime per la produzione di energia
(11,4 mld/€ alla fine del 2006). Importante ruolo è giocato dai
servizi commerciali in generale e di leasing che coprono una
quantità 12,1 mld/€. Di seguito i servizi finanziari che ammon-
tano a 9,9 mld/€ e le attività di rivendita e retailing. In tempi
recenti, la Cina ha cercato di muovere il proprio sforzo di inve-
stimento all’estero verso settori ad alto contenuto di tecnolo-
gia, come le acquisizioni di compagnie quali Haier, Lenovo,
TCL e CNOOC (China National Offshore Oil Corporation).
In Italia del paese: gli investimenti cinesi in Italia sono
ammontati a circa 47,2 mln/€ alla fine del 2006, in sostan-
ziale crescita rispetto all’anno precedente ma rappresentano
un’esigua percentuale rispetto agli investimenti verso altri
paesi europei.

Regolamentazione degli scambi4
Sdoganamento e documenti di importazione: le autorità compe-
tenti sono il Custom General Administration of PRC e lo State
Administration of Import and Export Commodity Inspection
of the PRC (organismo governativo dalla funzione ispettiva).
La scelta sulla località di sdoganamento è libera e la docu-
mentazione richiesta consiste in: copia del contratto commer-
ciale, distinta di carico, fattura commerciale (per il computo
dei diritti doganali sulla base del valore delle merci), altri docu-
menti se richiesti specificatamente dal tipo di prodotto (es.
certificati sanitari). Vi sono alcune categorie di beni, elencate
in una lista predisposta e periodicamente aggiornata, per le
quali il controllo è obbligatorio. In via generale le merci in
ingresso in Cina sono soggette sia al pagamento di un dazio
doganale, sia alla Value Added Tax (VAT o IVA); alcune tipolo-
gie di beni sono, inoltre, soggette al pagamento di una Con-
sumption Tax. Il dazio viene calcolato sull’importo CIF delle
merci importate, con le rettifiche previste dalle norme di cal-
colo e se l’importo non appare adeguato, è facoltà delle
dogane richiedere il pagamento di un dazio calcolato in misu-
ra approssimativa secondo parametri interni. Sia i dazi che la
VAT devono essere di norma pagati direttamente alle autorità
doganali, entro 7gg dalla richiesta.
Classificazione doganale delle merci: segue il sistema di classifi-
cazione internazionale. I dazi all’importazione variano in rela-
zione alla categoria di prodotto importato. In conformità agli
accordi sanciti in ambito WTO, i dazi hanno subito, nel bien-
nio 2005/2006 un ulteriore riduzione. I dazi calmierati riguar-
dano, tra gli altri, le Zone Economiche Speciali, le Zone di Svi-
luppo Economico e Tecnico, i Parchi per Progetti di Sviluppo
ad Alta Tecnologia e le Città Costiere Aperte, che finora
hanno comunque goduto di particolari riduzioni o esenzioni.
Anche se con importanti limitazioni, è stato di recente ristabi-
lito il diritto riconosciuto a tutte le società a capitale straniero
di importare, in esenzione doganale e IVA i macchinari ed i
beni forniti in conto capitale dal partner straniero.
Restrizione delle importazioni: il Compulsory Product Certifica-
tion System (CPCS), entrato in vigore nell’agosto del 2003,
è un sistema di certificazione obbligatorio per circa 132
categorie di prodotti (da quelli elettronici a quelli audio e
video, agli apparecchi per le telecomunicazioni, all’automo-
tive). Il marchio CCC (China Compulsory Certification) verrà
apposto su quei prodotti che rispettino particolari criteri di
sicurezza. La procedura per l’ottenimento del marchio CCC
prevede l’esame di campioni di prodotto presso laboratori
autorizzati in Cina, la presentazione di una serie di docu-

Aspetti normativi
e legislativi3

3 rif. Quadro di riferimento legislativo e fiscale per gli operatori
economici stranieri nella RPC 2004” Brindelli & Associati

4 rif. Regulation on Import and Export Tariff of the PRC
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menti tecnici, nonché ispezioni annuali da parte di funzio-
nari competenti presso gli stabilimenti del produttore.
Importazioni temporanee: in base all’art. 27 delle “Regulations
on Import and Export Tariff of the P.R.C.”, 4 categorie di merci
sono esentate dal pagamento di dazi all’importazione: beni
per i quali il valore dei dazi non supera i CNY 10 (€ 1), mate-
riale pubblicitario e campioni che non abbiano valore com-
merciale, beni e materiali forniti gratuitamente da organismi
internazionali o governi stranieri, carburanti scorte bevande e
provviste per l’utilizzo en route caricate su qualsiasi mezzo di
trasporto in transito attraverso la frontiera. Secondo l’articolo
30 i dazi possono essere temporaneamente sospesi su cam-
pioni, materiale da esposizione, attrezzature che vengono ri-
esportate non più di 6 mesi dopo la data di importazione. Al
momento dell’importazione è comunque necessario versare
un deposito che verrà in seguito restituito.

Attività di investimento ed insediamenti produttivi nel paese 
Normativa per gli investimenti stranieri5: l’investimento stranie-
ro non è consentito in tutti i settori; esiste una lista in vigore
dal 1 Gennaio 2005 (Guideline Catalogue of Foreign Invest-
ment Industries) periodicamente aggiornata in funzione dello
sviluppo economico e tecnologico del Paese, con cui il gover-
no cinese ha voluto dare più trasparenza al procedimento di
approvazione degli investimenti stranieri, indicando espressa-
mente quali sono i settori industriali in cui questi sono consi-
derati proibiti, limitati o viceversa incoraggiati; i settori non
compresi nel catalogo sono per esclusione permessi. 
Sussistono inoltre restrizioni non conformi al Protocollo di
Adesione al WTO che limitano gli investimenti delle società
straniere nei settori dei servizi finanziari, delle telecomunica-
zioni e delle costruzioni. L’autorità competente ad autoriz-
zare gli investimenti esteri è il Ministero del Commercio della
RPC: MOFCOM. L’investitore straniero dovrà ottenere una
serie di autorizzazioni e la registrazione presso vari organi
competenti. Recenti innovazioni legislative mirano a snellire
questo sistema di approvazione.
Legislazione societaria6: la nuova legge per regolamentare le
nuove imprese (New Company Law), emanata a fine 2005,
permette di investire in altre imprese solo se non ci si assume
le relative passività. La legge impedisce ad una impresa con
passività limitate di investire in un altra impresa che ecceda
del 50% il valore delle nuove attività createsi. Inoltre, insieme
al Presidente del Consiglio di Amministrazione anche i Mana-
ger di rango inferiore possono essere rappresentanti legali.
La precedente legge sulle Società, entrata in vigore nel
1994, riferimento per il diritto societario, definisce 3 forme
giuridiche in cui possono essere costitute le società: società
a responsabilità limitata (limited liability company), società
per azioni (joint stock company) e società di esclusiva pro-
prietà pubblica a responsabilità limitata (solely State-owned
limited company). Oltre a queste forme societarie, la Legge
della RPC ha previsto e regolamentato le altre già viste pre-
cedentemente dedicate all’investimento estero diretto.

Brevetti e proprietà intellettuale
Marchi: la legge originaria in materia risale al 1982, il primo
dicembre del 2001 sono poi entrati in vigore gli emendamen-
ti più importanti che permettono alle autorità di confiscare e
distruggere i prodotti “pirated” nonché gli strumenti utilizzati
per la loro fabbricazione. Nonostante la tutela della proprietà
intellettuale sia notevolmente migliorata, è consigliabile, prima
di effettuare qualsiasi operazione commerciale in Cina, prov-
vedere alla registrazione del proprio marchio direttamente
nella RPC (da richiedere al Trademark Office di Pechino), o
all’estensione della registrazione internazionale Brevetti: l’au-
torità competente a ricevere la domanda di brevetti è l’Ufficio
Brevetti della Repubblica Popolare Cinese. I requisiti sono simi-
li a quelli previsti dalla disciplina italiana: novità, originalità e
industrialità (cioè possibilità di applicazione pratica). Poiché la
RPC ha aderito nel 1985 alla Convenzione di Parigi, qualora
venga depositata domanda di brevetto presso le autorità di un
qualsiasi stato membro di tale convenzione e rispettiva
domanda venga avanzata nei confronti dell’Ufficio Brevetti
cinese, quest’ultimo sarà ritenuto a riconoscere quale data di
deposito, quella della domanda avanzata presso le autorità
dell’altro stato (priority date). Il procedimento per il rilascio del
brevetto presso l’Ufficio Brevetti cinese può stimarsi in 24/36
mesi e la protezione concessa al titolare è piuttosto ampia. Le
facoltà esclusive concesse al titolare del brevetto sono ricono-
sciute per una durata differenziata a seconda del tipo di bre-
vetto: 20 anni per le invenzioni, 10 per i brevetti relativi ai
modelli di utilità e ornamentali. Il titolare del brevetto è però
tenuto a versare un ammontare fisso a scadenza annuale,
pena la cancellazione del brevetto. Sia per i marchi, sia per i
brevetti può essere richiesta la registrazione all’autorità doga-
nale, e le vie di ricorso per la protezione sono le medesime.

Sistema fiscale
A partire dal primo gennaio 2008, è partito il processo di
applicazione graduale della nuova aliquota del 25%, previ-
sta dalla “Legge sull’imposta sul reddito delle imprese”,
approvata il 16 marzo 2007. 
Per le imposte dirette sulle persone giuridiche, la normativa
fiscale relativa alle imprese a capitale misto è oggi alquanto
complessa ed imprecisa a causa della sovrapposizione tra nor-
mative nazionali e locali. In base alla Income Tax delle Foreign
Founded Entreprises entrata in vigore dal 1991, tutte le
imprese a capitale straniero sono soggette al pagamento di
una tassa sui redditi del 30% (imposte nazionali) a cui va
aggiunta un’imposta locale del 3% per cui l’aliquota effettiva
è pari al 33%. L’imposta viene calcolata sul reddito netto
complessivo ottenuto dalla società, dedotti costi, spese di
gestione, ammortamenti e perdite pregresse. I regolamenti
attuativi della “Income Tax Law” (1991) stabiliscono tre for-
mule diverse per il calcolo del reddito di un’impresa sulla base
del tipo di attività condotta (produzione, commercio, servizi).

5 dati tratti dal sito del Ministro del Commercio
6 fonte: sito del Ministero del Commercio cinese
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Vi sono poi le esenzioni valide su tutto il territorio nazionale:
per tutte le imprese con investimento straniero produttive e
con una durata stabilita in almeno 10 anni (esentate per i
primi 2 anni dalla income tax e beneficiano di una riduzione
del 50% nei 3 anni successivi); per le JV “export-oriented”;
per le JV “technologically advanced”; per le JV operanti nel
settore agricolo, forestale o zootecnico o operanti in aree
remote e sottosviluppate. A queste agevolazioni fiscali si
aggiungono quelle presenti a livello locale, nelle “zone di svi-
luppo” o “zone economiche speciali”, che tuttavia sono in via
di progressiva eliminazione da parte del governo, il quale
intende perseguire la politica del “leveling the playing field”
garantendo a società a capitale straniero e interamente cine-
se le stesse condizioni per operare sul mercato.
Per le imposte indirette, in seguito alle riforme introdotte nel
1994, tutte le imprese operanti nella RPC sono soggette alla
Turnover Tax, suddivisa in: Value Added Tax (IVA); Consup-
tion Tax; Business Tax.
Per le imposte sulle persone fisiche, sono soggetti imponibi-
li i cittadini cinesi e i cittadini esteri, inclusi quindi i dipen-
denti espatriati di società ad investimento straniero, che
risiedono in Cina per un periodo di o superiore ad un anno.
Il personale straniero è soggetto al pagamento di un’impo-
sta sul reddito individuale con aliquote progressive compre-
se tra il 5% ed il 45% del reddito netto, una volta effettua-
te le opportune deduzioni a seconda della fascia di reddito.
L’imposta sui redditi individuali si applica ai cittadini stranieri
che risiedano nella RPC per più di 90gg; 186 (6 mesi) per i
cittadini italiani e di tutti quei paesi che hanno firmato un
trattato sulla doppia imposizione. Le imposte sui dividendi e
le royalties non possono superare il 10%.
Anno fiscale: 1 gennaio – 31 dicembre

Imposta sul valore aggiunto (VAT): dal 1º gennaio è in vigore
la “Enterprise Income Tax Law”. Il nuovo regime intende
uniformare il trattamento fiscale tra imprese locali e quelle
straniere, al fine di stimolarne e agevolarne la competitività
eliminando i privilegi vigenti per le imprese straniere. Le
imprese sono suddivise in Residenti e Non Residenti.
Per le impresi residenti, a prescindere dalla nazionalità,
viene applicata l’income tax sul loro reddito complessivo,
con un’aliquota di riferimento del 25%, mentre per quelle
non residenti viene considerato solo il reddito effettivamen-

te percepito in Cina, e l’aliquota è del 20%.
La tassa è calcolata sul reddito della società, dal quale ver-
ranno prima dedotti i costi, le spese di gestione e le perdi-
te pregresse.
Per le piccole imprese e poco redditizie, l’aliquota prevista è
del 20% e, per spingere gli investimenti verso il settore del-
l’high tech manufacturing e service industry, l’aliquota delle
imprese che operano nei suddetti settori è del 15%.
E’ prevista inoltre l’abrogazione dei privilegi per le società
produttive (Tax holiday treatments), e l’introduzione di nuovi
trattamenti fiscali preferenziali per:
- Imprese operanti nel settore agricolo, forestale, zootecnico
o della pesca;

- Imprese con progetti di sviluppo delle infrastrutture sup-
portati dal governo;

- Imprese focalizzate nello sviluppo di progetti per la tutela
dell’ambiente (environmental protection), dell’energia e
dell’acqua (energy and water saving);

- Imprese che contribuiscono al progresso tecnico ed impor-
tano alta tecnologia.

E’ previsto un grandfathering treatment di 5 anni per le
imprese costituite in un periodo antecedente la pubblicazio-
ne della nuova legge, durante il quale l’aliquota salirà gra-
dualmente fino al 25%, mentre per le imprese che godono
di benefici particolare attribuitigli prima della nuova legge
sarà discrezione dello State Council stabilire se potranno
continuare ad usufruire delle stesse agevolazioni.

Sistema bancario
La base legislativa del sistema bancario cinese è rappresenta-
ta dalla Commercial Banking Law del 1995. A capo del siste-
ma bancario la People’s Bank of China subordinata alle scelte
del Consiglio di Stato per quanto concerne la politica mone-
taria, che di fatto è decisa dallo State Monetary Policy Com-
mittee. Tassi e cambi vengono regolati dallo State Admini-
stration of Foreign Exchage. Il sistema è composto da tre
grandi banche (China Development Bank, Export-Import Bank
of China, Agricultural Development Bank of China) che hanno
il fine di sostenere progetti di sviluppo varati dalla Pubblica
Amministrazione, poi si hanno altre 4 grandi banche statali di
livello nazionale (Bank of China, Industrial and Commercial
Bank of China, China Construction Bank, Agricultural Bank of
China) di buona affidabilità, infine sono presenti altre banche
pubbliche e private dalla competenza territoriale meno este-
sa. Gli istituti di credito stranieri, una volta ricevuta l’approva-

Notizie per 
l’operatore

Tipologia Aliquota Detrazione
Fino a 500 RMB 5 % 0
Da 500 a 2.000 RMB 10 % 25
Da 2.000 a 5.000 RMB 15 % 125
Da 5.000 a 20.000 RMB 20 % 375
Da 20.000 a 40.000 RMB 25 % 1.375
Da 40.000 a 60.000 RMB 30 % 3.375
Da 60.000 a 80.000 RMB 35 % 6.375
Da 80.000 a 100.000 RMB 40 % 10.375
Oltre 100.000 RMB7 45 % 15.375

Imposta sui redditi delle persone fisiche

7 per gli individui con un reddito mensile sopra i 120.000 RMB
(circa 10.8000 euro) è prevista l’autocertificazione del reddi-
to entro tre mesi dalla fine dell’anno fiscale, da affiancare alla
compilazione della dichiarazione mensile
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zione dalla Banca Centrale possono fornire i propri sevizi in
valuta straniera alla clientela sia ai privati con passaporto stra-
niero che a società partecipate o interamente possedute da
soggetti di diritto straniero. E’ possibile che gli stessi servizi
vengano forniti a una società di diritto cinese nel caso in cui
essa abbia ricevuto dallo State Administration of Industry and
Commerce (SAIC) l’autorizzazione a sottoscrivere prestiti in
divisa straniera. 
Dal 2006 le banche internazionali godono di piena operati-
vità sul mercato del credito locale.
Il Governo Cinese, dopo aver innalzato una prima barriera di
protezione, costringendo le banche straniere ad immobiliz-
zare ingenti capitali a fronte della loro operatività in Cina, ha
ora imposto un tetto all’accesso al credito interbancario, il
quale non potrà essere superiore al 40% delle passività
detenute da ciascun istituto. Le imprese a partecipazione
straniera possono ottenere prestiti dalle banche locali sia in
valuta straniera che in valuta locale.

Principali finanziamenti e linee di credito8

Parchi industriali e zone franche9

La Repubblica Popolare Cinese ha approvato fino ad oggi i
seguenti tipi di zone franche che godono di trattamento
fiscale preferenziale: 5 Zone Economiche Speciali (le città di
Shenzhen, Zhuhai, Shantou, Xiamen e la Provincia dell’isola
di Hainan); 32 Zone di Sviluppo Economico e Tecnico; 53 Par-
chi di Sviluppo per Progetti ad Alta Tecnologia, attualmente
localizzati nelle città industrialmente più avanzate; 11 Zone
Turistiche; 14 Zone di Frontiera. Le zone franche (Free Trade
Zones) sono 15; la più importante e la più vasta delle quali è
la “Waigaoqiao Free Trade Zone” situata nella Pudong Area
a circa 20 km da Shanghai, gestita da un organismo auto-
nomo e beneficiante di particolarissime agevolazioni ancora
più vantaggiose delle normali free trade zones. Il range d’in-

vestimenti copre a tutto campo settori del commercio, real
estate, trade, investment and scientific and tecnological con-
sultation. Recentemente sono state istituite altre due cate-
gorie di zone a trattamento privilegiato: il “Go to West Pro-
gram” e 38 “Export Processing Zones” queste ultime si pos-
sono costituire solo all’interno delle Zone di Sviluppo Econo-
mico e Tecnico e beneficiano, per determinanti categorie di
operazioni, di agevolazioni simili alle free trade zones. Altre
zone economiche speciali e zone franche sono state infine
costituite da autorità a livello locale. Tutto ciò ha portato ad
una struttura diversificata di apertura a più livelli, che integra
aree costiere, zone di frontiera e zone dell’interno. 

Accordi con l’Italia10

Per chi intende condurre attività di affari in Cina è impor-
tante ricordare l’”Accordo per evitare le doppie imposizioni
e per prevenire le le evasioni fiscali in materia di Imposte sul
Reddito, con Protocollo Aziendale” (Pechino, 31/10/1986
ratificato il 31/10/1989, in vigore dal 31/12/1990). 
Tra gli accordi più recenti: Accordo tra il Ministero della
Difesa della Repubblica Italiana e il Ministero della Difesa
Nazionale della Repubblica Popolare Cinese sulla Coopera-
zione nel campo della difesa (3 febbraio 2005). - Accordo
per il reciproco riconoscimento dei titoli di studio tra l’Ita-
lia e la R.P.C. (4 luglio 2005). - Memorandum of Under-
standing on Two Way Investiment Promotion Cooperation
between InvestinItaly (Sviluppo Italia S.p.A. and Istituto
nazionale per il Commercio Estero – ICE Italian Trade Com-
mission) and Investiment Promotion Agency of Ministry of
Commerce of China (8 settembre 2005). - Memorandum
d’Intesa sulla Cooperazione delle Piccole e Medie Imprese
tra il Ministero delle Attività Produttive della Repubblica
Italiana e il Ministero del Commercio della Repubblica
Popolare Cinese (8 settembre 2005). Protocollo d’intesa
tra il Formez e la scuola Nazionale di Amministrazione
della Repubblica Popolare Cinese per lo sviluppo dei rap-
porti di scambio, di Cooperazione Scientifica e di Sviluppo
(16 gennaio 2006). - Accordo RAI – CCTV (19 gennaio
2006). - Accordo fra il governo della Repubblica Italiana e
il governo della Repubblica Popolare Cinese per la lotta
contro i Furti, gli Scavi illeciti, l’Importazione e l’Esporta-
zione illegali dei beni culturali (20 gennaio 2006). -
Cooperazione nella protezione del patrimonio Culturale
tra il Ministero per i Beni e le Attività Culturali della Repub-
blica Italiana e l’Amministrazione Statale per i Beni Cultu-
rali della Repubblica Popolare Cinese (20 gennaio 2006).-
Scambio lettere – Progetto cooperazione Yunnan Province
(Papy) (12 aprile 2006).

Studi di prefattibilità, fattibilità
e assistenza tecnica D.M. 136/00
Investimenti esteri Legge 100/90
Fondo di Venture Capital
Crediti all’esportazione Dlgs. 143/98 (già Legge 227/77)
Penetrazione Commerciale Legge 394/81
Gare Internazionali Legge 304/90
Servizi di assistenza tecnica
Business scouting art. 3, c.5 della L.100/90 - Dlgs  143/98
Copertura dei rischi politici Accordo SIMEST MIGA
Per ulteriori informazioni si vedano le pagg. 10-11

SIMEST Finanziamenti agevolati e servizi

Tipologia Valore
Depositi di riparmio (1 anno) 3,60 %
Conti correnti 0,81 %
Prestiti (6 mesi) 6,21 %
Prestiti (1 ann) 7,02 %

Tassi bancari (settembre 2007)
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8 rif.: “Quadro di riferimento legislativo e fiscale per gli opera-
tori economici stranieri nella RPC 2008” Brindelli & Associati

9 fonti: Istituto Nazionale del Commercio Estero, e “CINA
Guida al commercio estero e agli investimenti” di Gianluca
D’agnolo e Alessandra Del Colle

10 fonte: Ambasciata d’Italia a Pechino



ASIA CINA

Costo dei fattori produttivi 

Organizzazione sindacale12

La legge in merito parla di diritto dei lavoratori ad organiz-
zarsi in associazioni sindacali all’interno delle imprese ad
investimento estero (FIEs), ma non ne impone in alcun
modo la costituzione. In presenza di tali associazioni, l’a-
zienda è tenuta a rendere disponibili gli spazi necessari
all’esercizio delle attività sindacali (che devono svolgersi, di
norma, in orari lavorativi) nonché a contribuire all’associa-
zione con il 2% del totale delle retribuzioni di tutti i dipen-
denti. In determinate circostanze, i rappresentanti di tali
associazioni possono partecipare alle riunioni del consiglio
di amministrazione. Per quanto riguarda lo sciopero, inve-
ce, nel quadro normativo cinese esso non trova alcuna
menzione e così se da un lato non rappresenta un diritto
costituzionalmente garantito, d’altro canto esso non è
nemmeno oggetto di disposizioni penali. 

Indirizzi Utili
NEL PAESE

RETE DIPLOMATICO CONSOLARE
Ambasciata d’Italia 
2, San Li Tun Dong Er Jie, 100600, Pechino
tel. +86 10 65322131 - fax +86 10 65324676
web: www.ambpechino.esteri.it
e-mail: ambasciata.pechino@esteri.it
Consolati italiani
Shanghai 19th Floor, The Center, Changle Lu 989
200031 Shanghai
tel. +86 21 54075588 - fax +86 21 64716977
web: www.conitsha.org.cn; e-mail: info.shanghai@esteri.it
Canton Room 5207-08, Citic Plaza l - 233 Tian He Bei Lu,
510613 Guangzhou
tel +86 20 38770556/7/8/9 - fax +86 20 38770270
web: http://www.conscanton.esteri.it/
e-mail: itconsgz@itconsgz.org.cn

ALTRI UFFICI DI PROMOZIONE ITALIANI
Ufficio Economico e Commerciale dell’Ambasciata d’Italia
San Li Tun Dong Er Jie, 100600 Pechino
tel. +86 10 65322519 - fax +86 10 65321378
web: www.ambpechino.esteri.it
e-mail: commerciale.pechino@esteri.it
Istituto italiano di cultura
2, San Li Tun Dong Er Jie, 100600 Pechino
tel. +86 10 65322187 - fax +86 10 65325070
web: www.iicpechino.esteri.it - e-mail: iicpechino@esteri.it
Uffici ICE
Pechino Unit 3802, Jing Guang Centre, Hu Jia Lou,
Chaoyang District, 100020 Pechino
tel. +86 10 65973797 - fax +86 10 65973092
web: www.ice.gov.it/estero2/pechino
e-mail: pechino@pechino.ice.it;

Informazioni
utili

Tipologia da a
Acquisto locali uffici 378,6 1.123,3
Affitto locali uffici 3,0 19,5

Immobili13 (in €/m2)

Tipologia chiamata Media
Telefonia fissa 0,022 primi 3 minuti

poi 0,011/min
Verso l’Italia 0,8
Interurbana nazionale 0,07
Connessione Internet ADSL (mese) 15

Telecomunicazioni (in €/min.)

media
Ad uso industriale 0,56

Acqua (in €/t)

Combustibile media
Benzina (93 ottani) 0,494
Nafta 0,520
Combustibile industriale 0,270

Prodotti petroliferi (in €/l)

Categorie da a
Alta e media tensione 0,038 0,151

Elettricità (in €/KW/h)

Categorie da a
Operaio 70/160 85/180
Impiegato 170/270 240/470
Tecnico specializzato 230/470 360/600
Dirigente 490 980

Manodopera11 (valori medi mensili in €)

11 riferiti agli standard di Pechino
12 fonte: “CINA Guida al commercio estero e agli investimen-

ti” di Gianluca D’agnolo e Alessandra Del Colle
13 i prezzi variano notevolmente a seconda del luogo di inve-

stimento, del diverso uso del territorio (commerciale, indu-
striale, turistico, finanziario, agricolo, assistenziale, ecc.) e
degli utili sugli investimenti. Quelli riportati si riferiscono a
Pechino.
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Shanghai Room 1901-1906, 1911B, The Center, Changle
Lu n. 989, 200031 Shanghai
tel. +86 21 62488600  -  fax +86 21 62482169
web: www.ice.gov.it/estero2/shanghai
e-mail: shanghai@shanghai.ice.it;
Canton Room 6502, Citic Plaza, 233 Tianhe Bei Road,
510613, Guangzhou
tel +86 20 22648800 -  fax +86 20 22645881
web: www.ice.gov.it/estero2/canton
e-mail: canton.canton@ice.it
Ufficio ENIT: c/o Camera Di Commercio Italiana In Cina, 
Unit 2606-2607, 9, Dong San Huan Zhong Lu, Chaoyang
District, Pechino 100020
tel. +86 10 65973026  -  fax +86 10 65973066
web: www.enit.it  -  e-mail: enit@cameraitacina.com

ISTITUTI DI CREDITO ITALIANI
Banca di Roma (Beijing Representative Office)
Suite 2604 Citic Building, 19 Jianguomenwai Dajie,100004
tel. +86 10 85262640  -  fax +86 10 65001165
web: www.bancaroma.it
e-mail: bdrpe@public.bta.net.cn
Banca di Roma (Shanghai Branch)
Unit 2401, Jin Mao Tower, 88 Century Boulevard, 
Pudong, 200121 Shanghai
tel. +86 21 50470077 - fax +86 21 50470407
web: www.bancaroma.it
e-mail: bdrshanghai@cn.bdroma.com
Banca Monte Paschi di Siena (Beijing Representative Office)
Unit 2617, China World Tower I, China World Trade Center,
1 Jianguomenwai Dajie, 100004
tel +86 10 65053136 -  fax +86 10 65053139
web: www.mps.it;   e-mail: bmpekino@public.bta.net.cn
Banca Monte Paschi di Siena (Shanghai Representative Office)
Room 2501-2503 - 25th Floor, Platinum, 
233 Taicang Road, Shanghai 
tel. +86 21 53830417 - fax +86 21 63740662
web: www.mps.it;  e-mail: mppsha@public4.sta.net.cn
Banca Monte Paschi di Siena
(Guangzhou-Canton Representative Office)
Unit 1708, Tower A, Center Plaza 161 Linhexi Road, 
Tianhe District, Guangzhou 
tel. +86 20 38251 001/002 - fax +86 20 38251003
web: www.mps.it;  e-mail: mpsgz@hotmail.com
Banco Popolare soc. coop. (Beijing Office)
Twin Towers, Unit 07, 15th floor, West Tower, B12 Jian Guo
Men Wai Avenue, Chaoyang District, Beijing 100022
tel. +86 10 65664351 - fax +86 10 65663790
web: www.bpv.it;  e-mail: beijing@bpvn.com
Banco Popolare soc. coop. (Shanghai Representative Office)
HSBC Tower, 27F, Room 27-013, 101 Yin Cheng East Road,
Pudong New Area, Shanghai
tel. +86 21 50372223 - fax +86 21 50372226
web: www.bpv.it;   
e-mail: shanghai@bpvn.com

Banco Popolare di Vicenza (Shanghai Representative Office)
Unit 3307B, The Center, 989 Changle Road, Shanghai 200030
tel. +86 21 54075455 - fax +86 21 54075457
web: www.popvi.it;  e-mail: shanghai@popvi.com
Intesa Sanpaolo spa (Shanghai Branch)
Room 2001, Jinmao Dasha, No.88, Shiji Dadao, 
Pudong District, 200121, Shanghai
tel. +86 21 50470228 - fax +86 21 50476626
web: www.sanpaoloimi.com
e-mail: shanghai@sanpaoloimi.com.cn
Lombarda China Fund Management Co.
47 Jin Mao Tower, 88 Century Boulevard Pudong Area -
Shangai 200121
tel. +86 21 68609600 - fax +86 21 50475822
UBI Banca (Ufficio di Rappresentanza)
802, 8th Floor, Hotel Equatorial - Office Building 65, 
Yan'an Road West - 200040 Shanghai
tel. +86 21 62490066  - fax +86 21 62491237
Email: office@ubibanca.sh.cn
Unicredit (Beijing Representative Office)
Suite Tower, Room 1209, 22 Jianguomenwai Dajie 100004
tel. +86 10 65126968 -  fax +86 10 65127184
web: www.unicredit.it
e-mail: representative@unicreditbei.com
Unicredit (Guangzhou Representative Office)
Tianhe Beilu 233, CITIC Plaza, Rm 3017-18, Guangzhou
tel. +86 20 87521988 - fax +86 20 87521989
web: www.unicredit.it;  e-mail: mb_bettin@hotmail.com

RAPPRESENTANZE EUROPEE
European Union Commission Beijing Office
Unit 15, Dong Zhi Men Wai Street, 100060, Beijing
tel +86 10 65324443 - fax +86 10 65324342
web: www.delchn.cec.eu.int
e-mail: mailto@delchn.cec.eu.int
European Chamber of Commerce in China (Beijing Office)
Lufthansa Center, Office S-123, 50 Liangmaqiao Road,
Chaoyang District, 100016, Beijing
tel +86 10 64622065 - fax +86 10 64622067
web: www.euccc.com.cn;   e-mail: euccc@euccc.com.cn
European Chamber of Commerce in China 
(Nanjing Liason Office): c/o Sheraton Nanjing, Kingsley Busi-
ness Centre, 169 Hanzhong Road, Nanjing 210029
tel. +86 13512511788  -  fax +86 25 85579722
web: www.euccc.com.cn;  e-mail: euccc@euccc.com.cn

IN ITALIA

RETE DIPLOMATICO-CONSOLARE
Ambasciata della Repubblica Popolare di Cina
Via Bruxelles 56, 00198 Roma
tel. 06 85352891 - fax 06 8413467
Visti tel. 06 85350118
Ufficio commerciale via Camilluccia 613 Roma
tel. 06 36308534 - fax 06 36308552
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Consolato generale Via Benaco 4, 20139 Milano
Ufficio Visti tel. 02 5520306 - fax 02 533257
web: www.consolatocinami.it
Ufficio commerciale Via Paleocapa 4, Milano
tel. 02 72021905  -  fax 02 86452219
ALTRI UFFICI DI PROMOZIONE
Camera di Commercio Italo Cinese
Via Camperio 1, 20123 Milano
tel. 02 862765 - fax 02 72000236
web: www.china-italy.com;  e-mail: info@china-italy.com

ISTITUTI DI CREDITO
Bank of China (Milan Branch)
Via Santa Margherita 14, 20121 Milano
tel. 02 864731  -  fax 02 89013411  -  tlx 326011

Formalità doganali e documenti di viaggio Il cittadino italiano
necessita del visto d’ingresso rilasciato dall’Ambasciata o dal
Consolato cinese in una settimana e pagando una sovratassa
anche in due giorni. (Ambasciata cinese a Roma tel.
0685350118, Consolato a Milano tel. 026552351). Se ci si
reca in Cina per scopi professionali è necessaria anche una let-
tera di invito da parte dell’ente cinese.

Corrente elettrica: 220 Volt, 50 Hz, spesso le prese non cor-
rispondono a quelle in uso in Italia convine quindi munirsi di
un adattatore.

Giorni lavorativi ed orari: Gli uffici pubblici e amministrativi
generalmente sono aperti 5 giorni alla settimana, aprono tra
le 8 e le 9 fino alle 17 o alle 18, gli stabilimenti di produzio-
ne lavorano a ciclo continuo e il riposo del lavoratore subor-
dinato viene determinato a turno. I negozi e i ristoranti sono
aperti generalmente tutti i giorni della settimana anche fino
a sera tarda.

Festività: Capodanno 1° gennaio; Capodanno cinese o festa
della primavera in gennaio-febbraio (inizia il primo giorno
della prima luna); Festa internazionale del lavoro 1° maggio;
e Festa nazionale della RPC 1° ottobre.

Media 
Quotidiani on-line: China Daily (chinadaily.com.cn.net); Peo-
ple’s Daily Online (english.people.com.cn); Inside China
Today (www.insidechina.com); China Window.com
(www.china-window.com/shanghai/sbnm/)
Riviste: Beijing Review; China Foreign Trade; China Briefing
Radio: Central People’s Broadcasting Station CPBS; China
Radio International CRI
TV: CCTV China Central Television (www.cctv.com); BTV
Beijing Television (www.btv.org); Star TV (www.startv.com)
Media on-line: China View (www.xinhua.org); 163 NET
(www.163.net); China NET (www.china.com)
Corrispondenti italiani in Cina:
La7 Laura Daverio, daveriol@eastnet.cn

La Repubblica Federico Rampini, fax 0086-10-64079276
Il Corriere della Sera Fabio Cavalera, fcavalera@corriere.it
RAI: Paolo Longo, p.longo@rai.it
RCS Gazzetta dello Sport: Francesco Liello, fliello@mclink.it
Sole 24Ore: Luca Vinciguerra, lucavin@attglobal.net
ANSA: Beniamino Natale, ansapechino@yahoo.com.cn
La Stampa: Francesco Sisci, siscier@public.bta.net.cn, 
francesco.sisci@lastampa.it
Ambasciata d’Italia Press Office:
Paola Paderni, paderni@ambpech.org.cn

Alberghi
Pechino
Shangri-Làs China World Hotel (150-300 €)
tel. +86 10 65052266 - fax +86 10 65050828
The Peninsula Palace Beijing (180-300 €)
tel. +86 1085162888, fax +86 106510 6311
Kempinski Hotel Beijing (200-300 €)
tel. +86 10 64653388 - fax +86 10 64622204;
City Hotel (44-55 €)
tel. +86 10 65007799-332 - fax +86 10 65007787
Crown Plaza Beijing (94-109 €)
tel. +86 10 65133388 / 10 65132538  
Guo An Hotel (40-56 €)
tel. +86 10 65133388 / 10-65132538  
JianGuo Hotel (80 €)
tel. +86 10 6500 2233 / +86 10 6500 2871    
Jing Guang Hotel (100-270 €)
tel. +86 10 65978888  - fax +86 10 65973333   
JinQiao International Garden  (45-53 €)
tel. +86 10 67167777 - fax +86 10 67160585  
Novotel (83-99 €)
tel. +86 10 65128833 ext. 77 - fax +86 10 65133349 
Swissotel Beijing (97-207 €)
tel. +86 10 65532288 / 13701259848 ext. 7894/7895
fax +86 10 65013821
Prime Hotel (67-77 €)
tel. +86 10 65136666 - fax +86 10 65134248 
Song He Hotel (46-56 €)
tel. +86 10 65138822  -  fax +86 10 65139088
Traders Hotel (86-99 €)
tel. +86 10 65052277 / 65050818 / 0838
Shanghai
Pudong Shangri - Làs Shanghai (180-300 €)
tel. +86 21 68828888 - fax +86 21 68826688
The Portman Ritz-Carlton Shanghai (200-300 €)
tel. +86 21 62798888 - fax +86 21 62798800
Grand Hyatt Shanghai (200-300 €)
tel. +86 21 50491234 - fax +86 2150491111
Ascott International Hotel (113-205 €)
tel. +86 21 53829292 - fax +86 21 53820908
City Hotel (73-133 €) - tel. +86 21 62551133*1635*1625
fax +86 21 62550744*62552777
Donghu Hotel (48-123 €)
tel +86 21 64158158 - fax +86 21 64157142

200



BUSINESS ATLAS 2008 CINA

201

Anno di fondazione 1991
Anno di riconoscimento 2000
Presidente Davide CUCINO
Segretario Generale Luisa BERGONZONI
Indirizzo Unit 2606-2607, Full Tower, 9, Dong San Huan
Zhong Lu, Chaoyang District - 100020 Pechino
Telefono +86 10 85910545 Fax +86 10 85910546
E-mail info@cameraitacina.com
Web www.cameraitacina.com;
www.cameradicommercio.it/pechino
Orario 9.00 - 18.00
Numero dei soci 668
Quota associativa 2500 RMB per i soci ordinari; 
5000 RMB per i soci sostenitori
Newsletter E-Newsletter (mensile); E-Food (mensile)
Pubblicazioni Annuario dei Soci (annuale) Quaderno (trime-
strale) Bollettino Economico sulla Cina (semestrale)
Accordi di collaborazione Centro Estero per l´Internazionalizza-
zione s.c.p.a. Piemonte Agency for Investments, Export and
Tourism; Centro Estero Veneto; ENIT - Agenzia Nazionale del
Turismo; Informest; Promos; Promofirenze; Vicenza Qualita;
Promec; Trentino Sprint.

Ufficio di Shanghai
Indirizzo Suite 3605, The Center, 989, Changle Road 
200031 Shanghai
Telefono +86 21 54075181
Fax +86 21 54075182
E-mail infoshanghai@cameraitacina.com

Desk di Shenzhen
Indirizzo Room 217, 2/F, Chinese Overseas Scholars
Venture Building, South district, 
Shenzhen High Tech Industry Park, 518057 Shenzhen
Telefono +86 755 86329518 Fax +86 755 86329528
E-mail infoguangdong@cameraitacina.com
Vice Presidente Guangdong Stefano PIPINO

Sede di Canton / Guangzhou
Indirizzo Room 1403, CITIC Plaza, 233 Tianhe Beilu
510613 Guangzhou
Telefono +86 20 38770892
Fax +86 20 38770893
E-mail infoguangdong@cameraitacina.com
Vice Presidente Guangdong Stefano PIPINO

Pechino
Camera di Commercio Italiana in Cina

Hilton Hotel (113-184 €)
tel. +86 21 62480000*6003 - fax +86 21 62483848
Peace Hotel (87-174 €)
tel. +86 21 63216888 - fax +86 21 63511010
Shanghai Marriott Hotel Hongqiao (119 €)
tel. +86 021 62376333 - fax +86 021 62376369
Regal International East Asia Hotel (106-174 €)
tel. +86 21 64155588 - fax +86 21 64450998

Assistenza Medica
Per gli stranieri l’assistenza sanitaria e` a pagamento, per cui è
bene munirsi di un’apposita assicurazione da viaggio prima di
intraprendere il viaggio. Nelle maggiori città sono presenti
ospedali in grado di offrire un’assistenza di tipo occidentale ai
degenti. Il numero da comporre in caso di emergenza è il 120. 

Mezzi di trasporto
Collegamento aerei internazionali: la Repubblica Popolare
Cinese, con oltre 190 rotte aeree internazionali raggiunge
più di 70 città in 5 continenti.
Trasferimenti da e per l’aeroporto: gli aeroporti sono agevol-
mente collegati alle città, attraverso bus, servizi di metropo-
litana e taxi.
Collegamenti fra le principali città interne: le principali città

interne sono collegate da circa 960 rotte aeree nazionali e
da 73.100 km di reti ferroviarie.
Siti di interesse
Ministry of Commerce: www.mofcom.gov.cn; Consiglio per la
Promozione del Commercio Estero: www.ccpit.org; Bank of
China: www.bank-of-china.com; The Shanghai Stock Exchan-
ge: www.shstock.cn.net; Asian Development Bank:
www.adb.org; World Bank: www.worldbank.org; Asia Wall
Street Journal: www.awsj.com; China Daily: www.china-
daily.com.cn; Ambasciata d’Italia: www.ambpechino.esteri.it;
Camera di Commercio Italiana: www.cameraitacina.com,
www.artinlife.it; ICE: www.ice.it; China on Line: www.chi-
naonline.com; BIPB: www.fdibeijing.org.cn; China Social Sur-
vey: www.cina.com.cn; Economist Intelligence Unit:
www.eiu.com; State Statistical Bureau: www.stats.gov.cn/
english; China Today: www.chinatoday.com; Fondazione Edi-
son: www.fondazioneedison.it; China Internet Information
Center: www.china.org.cn; Population Reference Bureau:
www.prb.org; The public’s library and digital archive:
www.ibiblio.org; Economist: www.economist.com; Coeweb
statistiche commercio estero: www.coeweb.istat.it; Morrison
Foester: www.mofo.com; Perkins Coie: www.perkinscoie.org;
China Population Information and Research Center:
www.cpirc.org.cn; Assoc. Italia-Cina: www.italiacina.org




